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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Voli regolari 
Disagi per chi 
viaggia 
in ferrovia 

Resta abbastanza tata ! • situazione dai trasporti pub
blici In quatte primo «cordo dalla vacanza attiva. Par 
chi viaggia In frano ci saranno parecchi ditesi, e il ri* 
schio di restare a piedi: I ferrovieri autonomi hanno con* 
fermato tutta le esitazioni annunciate nei s'orni scorsi. 
Le cose venno un po' meglio negli aeroporti, dove I voli 
serenno regolari fino a mercoledì, del momento che è 
steto superato lo scoglio dei controllori di volo. Resta 
il rischio di nuovi scioperi del piloti A PAG. 2 

non 

Inquietanti anticipazioni sul programma del pentapartito 

P2E 
essenziale boxo di prova del governo 

Dichiarazioni di Spagnoli - La DC si limita a chiedere una affermazione «d'onore» e una denun
cia ai suoi « piduisti » - Nella marea dei sottosegretari adesso si fa persino il nome di Vitalone 

Conclusi 
i lavori 

del 
Comitato 
Centrale 

ROMA — li Comitato Cen
trale ha concluso ieri sera i 
suoi lavori votando all'unani
mità l'ordine del giorno con 
il quale si approva la rela
zione del compagno Alessan
dro Natta e si chiama il Par
tito « a -sviluppare l'iniziati
va per la politica di alterna* 
tiva democratica approfonden
do in particolare l'analisi ed 
il dibattito sul risultato elet
torale e sulle sue implicazio
ni politiche, amministrative e 
di lavoro». ,-

Nel dibattito — che è stato 
concluso da Natta.— era in* 
tervenuto nel pomeriggio il 
compagno Enrico Berlinguer. 
Del suo discorso, dedicato 
agli obiettivi della proposta 
dell'alternativa democratica, 
daremo conto domani insieme 
alle conclusioni dJL.Natta ed 
agli ultimi interventi. Net tor
so delle sedute di'ieri aveva
no preso la parola i compagni 
Ambrogio, Rossetti, Reichlin, 
Peggio, Quercini, Ingrao, Fan
te, Angius, Pieralli, Zanghe-
r i , Valori, Macaluso, Valenzi, 
Margheri, Marisa Rodano, 
Angelo Rossi, Massimo D'Ato
nia, Bisso, Fumagalli, Sandi-
rocco e Parisi. 

Approvato l'ordine del gior
no conclusivo della discussio
ne sul primo'punto all'ordine 
del giorno, il Comitato Cen
trale ha ascoltato una infor
mazione del compagno Giorgio 
Napolitano (anche di questa 
riferiremo sul giornale di do
mani) relativa alla convoca
zione dei congressi regionali 
del partito, il cui svolgimento 
è previsto fra la fine del pros
simo novembre e metà dicem
bre. Su questo tema si terrà 
oggi una riunione della V 
commissione del Comitato 
Centrale, cui lo stesso CC ha 
dato Ieri mandato di appro
vare le norme per la convoca
zione appunto dei congressi 
regionali. - . 

Il CC ha infine approvato 
la decisione di impegnare il 
compagno Riccardo Terzi 
nell'attività del dipartimento 
per i problemi economici e 
sociali, con particolari com
piti di direzione decentrata 
nelle regioni del nord e con 
uno specifico incarico di pre
mozione dell'iniziativa del 
partito verso gli impiegati ed 
I tecnici. 

ALLE PAGINE « E ? 

ROMA — A pochi giorni dal 
dibattito sulla fiducia al go
verno alcune indiscrezioni sul 
programma di Spadolini per i 
problemi della giustizia (che 
sono anche — in questo mo
mento — problemi largamen
te intrecciati all'« affare P2 ») 
hanno sollevato interrogativi 
inquietanti. Su che cosa si so
no accordati i cinque partiti 
della nuova maggioranza? Sul 
documento programmatico del 
governo, Paese Sera ha pub
blicato qualche anticipazione 
(non smentita) dalla quale ri
sulta in particolare che Spa
dolini: 1) vorrebbe ampliare 
i casi di avocazione dei pro
cedimenti giudiziari da parte 
del procuratore generale pres
so la Corte d'Appello: 2)^pre
vede un'estensione delle ipo
tesi di ricusazione del pubbli
co ministero; 3) desidera in
trodurre misure ulteriori per 
garantire il segreto istrut
torio. 

Si tratta, per adesso, di in
formazioni parziali, che però 
hanno gettato qualche allar
me dal momento che esse ri
specchiano, almeno in parte, 
le sollecitazioni provenienti 

da settori importanti della-
maggioranza soprattutto dopo 
che l'« affare P2 » si è rivela
to nella sua reale e sconvol
gente dimensione. Messi a 
nudo i fatti, dirigenti di al
cuni partiti governativi, e so
prattutto della DC. del PSI 
e del PSDI, hanno diretto le 
loro bordate polemiche più 
contro i magistrati che han
no fatto il loro dovere che con
tro i responsabili delle mac
chinazioni e dei reati che stan
no sotto l'etichetta della P2. 
La Direzione democristiana ha 
confermato nella sostanza que
sto atteggiamento proprio ie
ri, quando si è trattato di 
prendere provvedimenti nei 
confronti delJe personalità de 
i cui nomi figurano nella li
sta degli affiliati alla loggia 
di Licio Getti: se la prende 
con lo « scandalismo ». non 
con il vero scandalo» Uno dei 
punti più seri è. evidentemen
te, quello che riguarda l'esten
sione della pratica dell'avoca
zione dei procedimenti giudi
ziari. uno strumento usato fin 
qui soprattutto per insabbiare 
dossiers scottanti, o per fre
nare il corso della giustizia 

quando essa si addentrava in 
punti delicati del sistema di 
potere. 

Ecco soprattutto dove è ri
chiesto un chiarimento da par
te dei - presidente del Consi
glio, che martedì svolgerà il 
discorso programmatico in 
Parlamento. Su questo punto, 
il vicepresidente del gruppo 
dei deputati del PCI, Ugo Spa
gnoli, ha dichiarato che le 
indiscrezioni giornalistiche in 
tema di giustizia destano 
preoccupazioni per ciò che 
il programma contiene, e per 
ciò che invece non contiene. 
*Si- può fin da ora afferma
re — ha soggiunto — che la 
proposta di ampliare le ipo
tesi di avocazione da parte 
del procuratore generale non 
risolve il problema della tra
sparenza dell'azione del pub
blico ministero e rafforza in
vece immotivatamente il po
tere delle Procure ' generali 
e delle dirigenze degli uffici. 
Si tratta di. una linea conte
stata. proprio perché fonte 
di pravi inconvenienti e di 
possibilità di manipolazione 
nella fase, delicatissima, del
le prime indagini*. Da prov

vedimenti simili traspaiono 
€ intenti punitivi nei confronti 
della magistratura ». Misure 
analoghe a quelle di cui si 
parla — come è noto — era
no state prospettate a For-
lani prima e poi a Spadolini 
dalla segreteria socialista, 
con i t dossier programmati
ci » preparati durante la crisi 
di governo. ,~ = 

In questo quadro rientra 1' 
orientamento del gruppo di
rigente de in materia di log
gia P2 e di provvedimenti nei 
confronti di democristiani af
filiati o presunti tali. La Di
rezione del partito ha deciso 
di chiedere a tutti gli iscritti 
chiamati in causa come e pi
duisti» una dichiarazione con 
la quale (« sul loro onore >) 
essi affermino di èssere estra
nei alla loggia di Licio Gelli 
e alle sue ramificazioni e di 
non aver e effettuato interme
diazioni politiche od economi
che con enti pubbttci». Ciò 
deve essere fatto entro dieci 
giorni. Ed entro dieci giorni 
gli accusati di «pdduismo» 

;-j:>vi- l;:L - e.f. 
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Invece di 

// governo ' Spadolini è nato da 
una crisi scoppiata con le rivela
zioni sulta loggia P2. L'idea di un 
tranquillo rimpasto svanì in breve 
tempo dinanzi alta clamorosa sco
perta di un centro di potere occulto 
che vedeva accomunati ministri, mi- _ 
litari d'alto rango, uomini dei ser-' 
vizi segreti, finanzieri ed esponenti 
dell'industria di stato, noti eversori 
fascisti e faccendieri della politica. 
A Licio Gelli si arrivò, non per una 
estemporanea indagine sulla masso
neria, ma attraverso l'inchiesta sul
l'assassinio dell'accusatore di Sin-
dona. 

La prima condizione 
per risalire la china 

Uscito di scena Forlani, si disse 
subito che il principale compito del 
nuovo governo avrebbe dovuto es
sere quello di recidere tutte le tra
me che nella loggia di Celli si era
no annodate, di colpire tutte le con
nivenze, le complicità eversive, in
somma di iniziare di li per porre 
mano a un generale risanamento 
della vita pubblica, del sistema pò* 
litico. Risanamento non procrasti-
nabile, pena la degradazione ulterio
re delle istituzioni democratiche, 
una perdita di autorità dello Stato 
in ogni campo. 

Non si affacciava una vaga « que
stione morale», ma si riconosceva 
la condizione preliminare per risa
lire la china di una crisi altrimenti 
ingovernabile. 

Solo un mese fa non sembrava ci 
fossero dubbi sulle ragioni e sul
l'urgenza di un tale impegno. Nella 
designazione di Spadolini da parte 
del Capo dello. Stato si vide anche 
un segno della volontà di procedere 
per questa strada. Più di ogni altro, 
nello schieramento governativo, U 
partito repubblicano aveva insistito 
sulla preminenza di quest'opera di 
moralizzazione. < . 

Ora che Spadolini si è insediato a 
Palazzo Chigi, quali sono i propositi 
del governo, delle forze politiche che 
lo sostengono, sulla scottante que
stione che fu all'origine stessa della 
crisi? 

Di questo governo sappiamo molte 
cose. Si sa perfino quando cesserà 
di vivere, poiché i leaders di alcuni 
partiti delta coalizione hanno già 
decretato che non durerà più. di un 
semestre. (I comunisti devono fin
gere di non saperto perché la loro 
opposizione non sia tacciata di set
tarismo). 
. Ma solo ieri si è avuta qualche 
vaga anticipazione sui programmi 
Per settimane di tutto si è parlato 
fuorché di questo. E la « questione 
morale » sembra scivolata come 
un promemoria in fondo a qual
che vecchio taccuino, ridotta tutto 
al più a piccoli problemi - di pro
cedura. '• 

Non c'è dà stupirsi Pietro Longo, 
dopo gli sdegnosi ammonimenti con
tro la giustizia sommaria, ha consi
derato le elezioni alla stregua di 
un rito direttissimo per il proscio
glimento degli uomini della PI. Poco 
importa che ogni giorno si precisino 

i contorni dei reati gravissimi con
sumati all'ombra di quella loggia. 

D'altra parte, non c'era da atten
dersi che fossero I dirigenti della 
Democrazia Cristiana a innalzare il 
vessillo delta moralizzazione. Le de
cisioni assunte ieri dalla Direzione 
de, per coloro che figurano negli 
elenchi di Gelli, assumono un sapo
re farsesco. Specie dopo i tuoni di 
Piccoli contro il « complotto, masso-. 
nico ». -. *. . -

/.SU via libera ' 
alle « avocazioni » 

Dallo stesso partito socialista era 
venuto nei giorni scorsi un segnale 
poco rassicurante. E' stata sbrigati
vamente revocata la sospensione 
dagli incarichi per - Vex ministro 
Manca e il presidente del gruppo 
parlamentare Labriola. Ci si è affi
dati in sostanza alle dichiarazioni 
degli interessati che, prima del 21 
giugno, èrano state ritenute insuf
ficienti. 

Quale esempio se ne potrà rica
vare per la pubblica amministra
zione? Perché mai furono mandati 
in « vacanza » quei generali che pu
re avevano solennemente giurato di 
non far parte della P2? 

Ma ora c'è uno sviluppo ben più 
inquietante. Si è lanciata una of
fensiva senza precedenti contro la 

Fausto Ibba 
(Segue in ultima pagina) 

I due statisti hanno cercato motivi di intesa e di distensione 

Breznev e Brandt: d accordo, bi trattare 
n leader socialdemocratico: e Incontrarsi e discutere è runica via seria per risolvere i proble
mi» - Gli e euromissili » - Continuano domenica con Canington le consultazioni Europa-URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E* troppo presto. 
non ci sono ancora sufficien
ti elementi per concludere 
che un dialogo tra europei e 
sovietici ha preso inizio. E" 
certo però che. fra le mille 
difficoltà che persistono e che 
ostacolano una svolta nei rap
porti internazionali, Leonid 
Breznev e Willy Brandt han
no compiuto insieme uno sfor
zo consistente nella direzione 
giusta. 

Fin dalle prime battute del
la conferenza stampa del lea
der socialdemocratico, si è 
capito che il bilancio dei col
loqui moscoviti di Brandt non 
consentiva Illusioni sulla por
tata — ancora astai grande 

— dei punti di dissenso esi
stenti. 

Ma. sìa le dichiarazioni di 
Willy Brandt sia quelle rila
sciate dai dirigenti sovietici 
attraverso le foriti ufficiali 
hanno reso esplicita la volon
tà comune di sottolineare i 
punti di avvicinamento, i mo
menti positivi, i segni e le 
premesse di un mutamento del 
clima psicologico. 

«Abbiamo ascoltato con at
tenzione e abbiamo risposto 
con onestà alle domande che 
ci sono state poste — ba det
to il presidente della «PD — 
anche se ci rendiamo conto 
che l'onestà non i sufficiente 
per dare risposta i tutti i 
problemi». U clima dei collo
qui è stato e/ranco» fé ab
biamo prrlato con chiarezze, e 

fiducia »). pur se le questioni 
affrontate sono « molto dif
ficili». Avvio prudente, subi
to seguito, però, da una af
fermazione perentoria di evi
dente sapore polemico nei 
confronti dell'attuale linea a-
mericana: «La trattativa de
ve cominciare subito, biso
gna incontrarsi e discutere.' è 
runica via seria per risolve
re i problemi controversi ». Un 
punto fermo cui l'agenzia 
• Tass» ha fatto ampiamen
te riferimento — nel suo com
mento alla visita appena con
clusa del leader socialdemo
cratico — definendolo «uno 
dei maggiori risultati rag
giunti da Leonid Breznev e 
Willy Brandt nei corso del lo
ro incontro al Cremlino ». Non 
era forte l'unico risultato 

che ì dirigenti sovietici si 
attendevano, ma è certo un 
risultato apprezzabile, specie 
di fronte — è la • Tass» a 
scriverlo — all'atteggiamento 
di « certi ambienti degli USA 
che non sono interessati alla 
trattativa e che ricercano la 
supremazia militare». 

Brandt, dal canto suo. ha 
esposto ai giornalisti che af
follavano il centro stampa una 
serie di valutazioni assai net
te derivanti dalle conversazio
ni avute con i leaders sovie
tici. «£* vero — ha detto 
— che su molte delle questio
ni discusse non ci siamo tro
vati completamente eTaccerde. 
Ma ci siamo anche resi confo 
che i sovietici aspirane one
stamente «He pace». 

E, poco dopo, ha affi 

lo: •Qui dicono quella che 
pensano e fanno avello che 
dicono », aggiungendo che 
« aloni di noi hanno ietto 
con attenzione tvtto.il rap
porto di Breznev ai i t . con-
gresso e non, come si fa «" 
solito, soltanto la sua parte 
dedicata ai problemi intema
zionali». Un cenno assai si
gnificativo e inconsueto che 
accredita le disponibilità so
vietiche «Ha trattativa fondan
dole sull'analisi realistica de
gli obiettivi di politica inter
na che l'URSS si è spegnata 
per i prossimi dieci tasi. Un 
modo di affrontare la questio
ne che non poteva 

vNfNotfO CVliSM 
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Momento difficile nella vita dei sindacato. 

Dibattito nella CGIL 
Documento polemico dei socialisti 

che annunciano una differenziazione 
L'iniziativa alla vigilia delle decisioni del direttivo unitario e dopo una riu
nione sulla linea della Confederazione - Restano i contrasti sulla scala mobile 

ROMA — Difficile vigilia di 
decisioni del direttivo CGIL, 
CISL, U1L. Ieri la giornata 
sindacale è stata resa anco
ra più calda dall'incalzare di 
discussioni nelle singole con
federazioni. di contatti tra le 
diverse organizzazioni e di 
improvvisi vertici di compo
nente. Proprio da una lunga 
riunione ' dea socialisti della 
CGIL è arrivato, alla fine, il 
colpo di scena. '-

Attesi a lungo, ieri pome
riggio, nella sala del CNR do
ve era stato convocato il di
rettivo ' unitario, i socialisti 
della CGIL si* sono presenta
ti. mentre la relazione volge
va al termine, con una di
chiarazione sottoscritta dal se
gretario generale aggiunto. 
Marianetti, e dagM altri tre 
segretari della componente. 
Ceremigna. Verzellà e Zuc
cherini. Il documento, che lo 
stesso Marianetti ha conse
gnato a Lama, Camiti e Ben
venuto. annuncia «una arti
colazione di posizioni politi
che » nella CGIL, motivata 
« dall'esigenza di fare chia
rezza operando tutte le neoes-
aarie correzioni ». 

Formalmente la dichiara
zione è riferita al dibattito in
terno della CGIL, ma i tem
pi e la stessa sostanza del
l'iniziativa hanno indotto al
cuni osservatori a sospetta
re ripercussioni nei lavori e 
nelle odierne conclusioni del 
direttivo unitario. 
' La linea della CGIL, co

munque, è stata messa a pun
to ancora ieri mattina, - in 
una apposita riunione dei di
rettivo confederale nel corso 
del quale non è intervenuto 
nessuno dei segretari socia
listi che hanno poi firmato fl 
documento della componente. 

Sergio Garavmi, nella rela
zione presentata a nome dell' 
intera segreteria, aveva sot
tolineato la novità della for
mazione di un governo a 
presidenza laica, senza sotto
valutare i limiti della sua 
composizione. Dopo aver ri
chiamato Vimportante risulta
to . (ottenuto .dopo rincontro 
di palazzo Chigi tra governo 
e parti sociali) della confer
ma del meccanismo della sca
la mobile, il segretario confe
derale della CGIL ha* soste
nuto la necessità di avviare 
un confronto immediato con 
l'esecutivo sui primi 9 punti 
del documento elaborato uni
tariamente dal sindacato. 

Con le organizzazioni degli 
imprenditori, invece, un ne
goziato parallelo che escluda 
la scala mobile, ma anche 
una qualsiasi ipotesi di rego
lamentazione dei contratti. 
Su questo - tavolo bisognerà 
affrontare — ha sostenuto 
Garavmi — le questioni rela
tive ai trattamenti di fine 
lavoro, alla mobilità e al mer
cato del lavoro, all'attuazione 
dell'accordo del 77 relativo 
alla produttività. 

L'idea-forza della CGIL è 
in una riforma della struttu
ra del costo del lavoro. Per 
quanto riguarda fl contributo 
del movimento sindacale al
la lotta all'inflazione. Gara-
vini ha parlato di un coordi
namento delle varie compo
nenti del costo del lavoro, io 
modo che la loro dinamica 
complessiva non sia contrad
dittoria rispetto al conteni
mento del tasso d'inflazione. 

In Questo contesto è stata 
riproposta l'esigenza di fre
nare il 
stituendo al 
ganza il suo 
rovini ha cosi 

fiscale re
di contav 

intero.Ga-
imficatft un -tt-

deB'autonomia del sindacato. 
Quanto alla consultazione, or
mai inevitabile. Vi . 
comunista della CGIL ha 
stenuto che va attuata im 

che i lavoratori 
meni ouQe 

offrale «aviariamente dalle 
stretture della Federazione 
CGHVC1SMJL ai vari JteGL 

Garavmi. inane. ha dato con
to deU'Jiiziativa decisa dalla 
segreteria dsOa CGIL sol dh 

me (valutala posi-
a quanta e dato 

Usti) di 
torà alte . 
valutazione e 

del 
Sa 

mantfct -
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Maturità: gli studenti scelgono 
81 tema su mass-media e società 
Primo giorno di esame per 
980.000 studenti che hanno fat
to H compito scritto d'italia
no. Scarsa sorpresa sugli ar
gomenti, in tanti hanno scelto 
il tema d'attualità. Oggi si 
va avanti con la seconda pro
va scritta, diversa- per ogni 
tipo di scuola. Intanto molte 
commissioni, dopo » le rinun
ce degli insegnanti nomina
ti, non sono ancora state com
pletate. Piccolo «giallo» nel

la mattinata, quando si è 
sparsa la voce che la secon
da materia orale sarebbe tor
nata ad essere a sorpresa. 
n ministero della PI ha poi 
smentito. Questi sono i testi 
dei tre temi comuni ad ogni 
tipo di maturità: 1) « Influen
za dei mezzi di comunicazio
ne di massa nell'evoluzione 
della società»; 2) «Quali nar
ratori e poeti italiani della 
fine deU'800 e dei primi del 

.'900 considerate più-fecondi 
di spunti- innovatori tali da 
influire in modo significati
vo sulla cultura del nostro 
tempo»; 3) «Eventi politici. 
economici e sociali che han
no caratterizzalo la storia ita
liana ed europea nel periodo 
fra le due guerre mondiali ». 

SERVIZI E NOTIZIE 
A PAGINA 4 

Fallito attentato 
a Roma al giudice 
Luciano Infelìsi 

ROMA — Fallito attentato, ieri pomeriggio a 
Roma, contro il giudice Luciano Infelisi. Tre 
colpi di pistola sono stati sparati, probabil
mente da un'auto in corsa, davanti all'abita
zione del magistrato poco prima che questi 
uscisse di casa. Sono stati i carabinieri della 
scorta ad accorgersi degli spari che prove
nivano dalla carreggiata opposta della strada 
e a mettere in guardia il giudice. Nessuno è 
rimasto ferito. Sul posto non sono stati tro
vati bossoli o proiettili e nessuno ha visto g£ 
attentatori. Del misterioso episodio è rimasta 
come unica traccia un buco sul muro, n giu
dice Infoisi è stato titolare di alcune dette 
più discusse e criticate inchieste sugli scan
dali economici 01 caso Sir) e della prima fase 
dell'indagine sull'agguato a Moro e ella sua 
scorta in via Fani, prima dell'avocazione da 
parte della Procura generale. 

ALTRE NOTIZ IE A PAGINA 9 

Suicida in cella 
a Rebibbia 

giovane milanese 
ROMA — Un detenuto del carcere di Re
bibbia, Claudio Basanisc. 25 ami. si è im
piccato ieri mattina mentre 1 suoi compagni 
erano fuori dalle celle per le due ore di 
«aria ». R giovane, che era milanese e stava 
scontando una pena che avrebbe " ultimato 
nell'agosto defl'84, doveva ancora rispondere 
di tma imputazione per omicidio. A Rebibbia 
dove s" trovava da un giorno, era di pas
saggio. Proveniva infatti dal carcere di Lecce 
ed era destinato ad un altro penitenziario. 
Era stato sistemato al reparto «G 7» dove 
sono reclusi i cosiddetti «direnatati». cioè 
persone che devono scontare pene per reati 
particolarmente gravi, e quindi sono sorve
gliati a vista. Ciononostante Basatosi ha scel
to iì nvimento opportuno e si è impiccato con 
un lenzuolo nei bagno della sua cella. 
UN ARTICOLO DI LUCIANO VIOLANTE 
SULLE CARCERI A PAGINA • 

di questo passo finirò sugli altari 

FINALMENTE r na notizia. Dette ore 
24 dei M giugno nono 
/miti per Mario renassi 
t mesi di «rieducazione» 
(vate e atre 44 affida-
mento al « sentitili soda
le»; inflittigli dai giudici 
detta Corte eowtttuzkmele 

avvenute fi Jt agosto dei 
*79. E sapete che otta ha 
condotto in questo pe
riodo di •rieducazione» 
fez detenuto da riebilt-
fare/ Lo aebmm* letto 
ieri se «Ce Stampa» di 
Torino: «Sveglia alle ot
to. un paio d'ore tra

ttorie! e, alla ondici in 
punto, la eoUto passeg
giata. Quasi un periplo 
del Pinoti tanto rultlmo 
tratto di vto Salaria, via
le Reato* Margherita, 
via Paroma, n tatto par 
rientrare olle 13. 
rabttoaae «osta al 

che ha reso meno 
voti onesti lunata 
meditatone». * i 
rtoft? n 

T. 

di 

di 

Torino non ce io dice, ma 
immaginiamo che Tanaz-
si si sta infine concesso 
qualche ora di riposo, 
dopo tonte fatiche: certo 
è che «non * mal rien
trato In casa, dopo le 2L 
non è mal «etto primo 
òeue 7. non ha mal fre
quentato locali malfa
mati. non ha evolto at
tività cummerrUUI o fl-
ruuudarte, non ha pra 
incontrato compagni di 
partita O meglio, The» 
fatto, ma non per "imi 
di attività politica-». 

/«somma. Tonassi, fa 
tutto questo tempo, non 
ha fatto assolutamente 
nutta. Non Ce una soia 
riga, nel non breve pezzo 
dedicatogli, dal quale si 
apprenda che. quest'uomo 
ha pensato e un qualst-
coffta lavoro per. rovve-
ntre che io attende. Para 
càe stia prendendo ap
punti per scrivere un 

head e i 

meno che 
roftifo attederà aJFintetts* 
gema 
giudicala fa boat 
daggt condotti sul mi
nistro NicoUuut, che à 
un senio eanerose percnd 
riesce a fard 
tutti Einstein, con 
Fenerio Cattaui, U 
gode dei diruti deOTuomo, 
tra coi figurano quello 
di scrivere, unicamente 
perché t nato a Jttooantto-
ne francese avvenuta. 

afa dopo io Locfcàeed 
sono esnati i CaZtatlnme, 
i Sindone, i petrolieri, l 
finanzieri sotto processo, 
la P2, e noi, a ripenserei 
ora, non conosciamo per
sona pia pulita e pia in
colpevole di Mario Tana*-
si. Non si preoccupi per 
rnwentre, gran Dio. Sia
mo disposti ad aprirà «na 
«ottoesriawne per mante
nerlo, povero e innocente 
TaaasffL Lo facciamo per 
U paesaggio e proponia
mo, riandando a ciò che 
è faccetto tra lor signori 

ùrie scuote, fim-
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